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Il 28 marzo il Consiglio Comunale di Santa Maria Nuova approva all’unanimità l’istituzione del Registro 
Comunale delle Dichiarazioni Anticipate di Trattamento, una sensibilità politica che renderà il paese un po’ 
più civile, perché depositare o raccogliere le proprie direttive, utilizzabili soltanto in circostanze estreme, 
non è imporre ad altri una scelta, ma garantirla. 
Il Registro Comunale delle Dichiarazioni Anticipate di Trattamento (DAT), meglio conosciute come 
testamento biologico, consentirà a tutti i cittadini residenti che lo vorranno, di esprimere in tutta libertà di 
scelta quali trattamenti sanitari intendano e non intendano ricevere nel momento in cui non fossero più in 
grado di assumere o di esprimere chiaramente decisioni autonome.  
Sono uno strumento che consentono, al soggetto incapace di esercitare il suo diritto di 
autodeterminazione terapeutica, la piena esplicazione della sua personalità (art. 2 Cost.) e la inviolabilità 
della sua libertà individuale (art. 13 Cost.). Il dichiarante può sottoscrivere la dichiarazione, che rende 
obbligatoria la nomina di fiduciari e consente il volere in caso di malattia o lesione traumatica  celebrale 
irreversibile e invalidante, o stato vegetativo permanente, in caso di disfunzione che costringa a 
trattamenti permanenti con macchine o sistemi artificiali che impediscano una normale vita di relazione, di 
non essere sottoposto/a ad alcun trattamento terapeutico, né idratazione ed alimentazione forzate ed 
artificiali. I sottoscrittori possono dichiarare le loro volontà anche per quanto riguarda altre disposizioni 
sulla fine vita: donazione degli organi e tessuti, la cremazione, assistenza religiosa o meno, esequie laiche o 
religiose. Le dichiarazioni firmate dal testatore sono autenticate, numerate, sigillate e custodite. Il 
testamento biologico depositato in Comune è di facile accesso, di prossimità dell’interessato, gratuito e 
rintracciabile perché registrato e facilmente provante dalle strutture pubbliche o private sanitarie. A breve, 
sul sito comunale sarà possibile prendere visione del Regolamento e della documentazione. 
Ciò che fa del vivere umano una vita autentica – dichiara l’Assessore alle Politiche Sociali Paola Moreschi - 
e che distingue un corpo biografico da un corpo biologico è la facoltà di decidere e relazionarsi, nei quali si 
esprime la personalità umana di ognuno; e questo può esistere soltanto attraverso l’affermazione e il 
riconoscimento “di fatto” delle libertà fondamentali e dei diritti civili. 
L’istituzione del Registro costituisce un atto di civiltà, di rispetto della dignità umana e l’esercizio del diritto 
all’autodeterminazione in risposta a princìpi universali pienamente validi giuridicamente perché 
riconosciuti e protetti dalla costituzione, artt. 2, 3, 13, 32 e non possono essere limitati da un vuoto 
legislativo. Meglio - continua l’Assessore Moreschi – questo diritto di espressione delle proprie volontà 
deve essere definito a livello nazionale attraverso la tessera sanitaria e non riconosciuto da singole e 
disgiunte istituzioni comunali ai soli residenti. Auspico ora nella sensibilità politica della Regione Marche e 
dell’A.S.U.R. 
Gli amministratori di ogni ordine e gli enti pubblici devono parlare e stimolare le coscienze, essere al 
servizio e istanza per concretizzare i diritti fondamentali dell’uomo e la dignità riconosciuta alla persona e 
alla vita umana. Personalmente – conclude l’Assessore Moreschi – ringrazio l’Associazione Per Eluana, 
l’Associazione Luca Coscioni e il prof. Amato De Monte per essere intervenuto il 14 febbraio con le sue 
parole chiarificatrici, Ketty Riga e Giovanni Chironi per il dono del docufilm “7 giorni”. E in modo 
sentitamente privato Beppino Englaro.  
Da qui in avanti continueremo con gli incontri pubblici per far sì che le persone scelgano in maniera 
consapevole.                                                                                                        
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